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Il convegno milanese su sport e tempo libero organizzato dal PCI 

Le cose che andavano dette 
e le cose che vanno fatte 
I l problema della scuola - La cul tura <• la d i f f idenza • Solo un giovane su 
quindici fa pratica sportiva • F inanz iamento dello Stato oppure lotteria? 

Organizzare tir convegno 
Millo sport e faille II difli
ttle sta nell'interessare gli 
« interessati » // convegno di 
battito di sabato, ulta Casa 
della cultura di Milano, orga
nizzato dalla Federazione mi 
lanose del Partito comunista 
italiano sul tema « / proble
mi dello sport e del tempo li
bero », ha avuto vivo succes
so. E lo ha avuto perche ha 
saputo riunire forze dissimili 
ma tutte ìnosse dallo .stesso 
impegno, e perche ha saputo 
dire cose nuove (anche se a 
molli sono apparse scontate/ 
Quando si parla di cose mio 
re. ovviamente, si parla di 
tose die non sono state ari 
cora del tutto dette anche se 
ormai l'urgenza di dirle hl-
trava da più parti 

E cosi le (me nume sono 
state dette, si e chiarito una 
Ì otta di più che non ce sport 
senza agonismo e che seni 
mai ti problema sta ne! non 
tare dell'agonismo la sola mot 
la (che poi sarebbe esaspera 
>e non solo l'agonismo ma la 
vita/: che sport-spettacolo e 
legittima componente della vi 
sione delle cose sportive, sevi 
nre con la preoccupazione che 
lo spettacolo non sta ne il tra 
guardo ne la base di parten
za Si e chiarito pine, una vol
ta per tutte, che non si può 
fare un discorso concreto ne 
portare avanti una politica 
dello sport senza fare una 
battaqlia a favore della saio 
la E scuola vuol dire fami 
glie, vuol dire quartiere /.' 
quartiere i uol dire società 
sportive e famiglie sigmltca 
impeqno sociale teso anche 
ad altri livelli 

Tra i partecipanti al coni e-
qnodibattito (lino Palumbo. 
direttore della Gazzetta dello 
Sport. Partecipazione impor 
tante di un giornale che ha 
un suo preciso signnicuto nel 
la pubblicistica del Paese 
« .. per le sue origini, per 
le sue tradizioni, per qli obiet
tivi sempre perseguiti, la Gaz 
retta guarda con interesse, e 
direi anche con curiosità, al
l'approccio allo sport di un 
partito quale il Partito comu
nista italiano, per la siiti im
portanza. per il ruolo che svol
ge. per i programmi che espo

ne. per la rnassa che rappre
senta Per molti anni, dal do
poguerra in poi. t rapporti fra 
il mondo sportilo e il mondo 
politico noti sono stati idil
liaci Sono abituato a esser 
franco la colpa non e stata 
degli sportivi Nei loro con
fronti il mondo politico ha 
avuto per lungo tempo due at
teggiamenti. entrambi sbaglia
ti o li ha trattati con diffi
denza. considerandoti espres
sione de! ventennio, solo per
che il lascismo aveva usato 
lo sport come arma pro/tu 
gandistna. o hu tentato di 
occuparne le poltrone e di 
gestirne t denari » 

/."' vero E cosi e d'obbligo 
il recupeio del tempo perduto 
e la sanatoria degli errori 
Ed e triste che a! ( onvegno. 
pei citate il solo dato negati
lo fossero assenti t qiovam 
della Fedcianione qiovunile ((>• 
muuistu italiana la diffiden
za da questa patte lontinua 
Non e <iuelln die timmoterà 
allo spott le colpe del ven
tennio F' la titilliteli'a della 
cullimi che tieaa allo sport 
di esseri- ciiltuta Oppure la 
diffidenza di eh: tratta quoti
dianamente i problemi, tasti e 
({laminatici, del Paese e nega 
che lo sport sia un ptoblema 
sociale 

Il preambolo 
// conveqno dibattito è quin

di riuscito con questo neo. 
Ma non ce successo nell'enun-
ciare i piatitemi e nel tenta
re con la chiave del plurali
smo di proporre soluzioni clic 
non sta come la medaglia. 
fatalmente a due facce Per 
ora è importante che si sia
no dette certe cose. Che sia 
detto che la dcleqa all'UISP 
dei problemi dello sport non 
e stato in se un errore e 
stato un atto di sufficienza e 
di viqrizia nato dall'errata si
curezza che lo sport fosse fri
volo esercizio da redarquire 
con attitudini moralistiche 
quando esnlodeva in violenze 
o in scandali. 

La relazione di Augusto Ca-
staqna. segretario cittadino 
della Federazione milanese 

del partito, si apre così « Ab
biamo organizzato questo in
contro sui problemi dello 
sport nel contesto di un pia
no di attività del nostro jMr-
tito con il quale ci propo
niamo. attraverso un ampio 
dibattito e con un intenso con
fronto. di tiare risposte con
crete e positive ai problemi 
di questa città e di tutta la 
società italiana e capaci di 
avviare un processo di risana-
mento e di rinnovamento di 
cut il Paese sente con ur
genza ti bisogno ». E' un pre
ambolo importante anche se 
qenerico Ma il preambolo an
ticipa le proposte, la necessi
ta di incìdere a livello di 
scuola Anticipa la necessita 
di affrontare i problemi po
sti dal connubio sport-salute. 
e da quello sport-territori, e 
da sport-cultura La relazione 
di Castagna anticipa la volon
tà di qarantire ai 320 mila ra-
qazzi in età scolare che vi so
no a Milano « almeno » 4 ore 
di pratica sportiva alla setti
mana Si è convinti che vi sia 
molto lavoro da fare e perciò 
si sta già lavorando per cen
sire ali impianti sportivi mi
lanesi E censirli non vuol 
dire semplicemente conoscer
ne il numero, ma l'ubicazio
ne, la possibilità di utilizzo. 
la capacità. 

Le due relazioni, quella di 
Augusto Castagna e l'altra di 
Gianni Bagioli. responsabile 
della Commissione sport e 
tempo libero della Federazione 
milanese del Partito comuni
sta, hanno chiarito che nes
suno vuol far guerra alle so
cietà. Ed Edoardo Mar.giarot-
ti. grande campione della 
scherma italiana, presente al 
conveqno in rappresentanza 
del CONI, si è detto soddisfat
to per questa importantissi
ma presu di posizione. Non 
si vuole, in effetti, privilegia
re qli enti di promozione snor-
ttva. ma riconoscerne l'im
portante funzione a far sì che 
possano collaborare, con uni
tà di intenti, con le società 
sportive, con le Federazioni 
sportive, con gli Enti locali. 
Ma le società sportive devono 
smetterla di sentirsi emargi
nate e combattute. L'invito è 
che si aprano (quelle che an

cora non l'hanno fatto), che 
si sentano parte, prima an
cora della Federazione alla 
quale appartengono, del quar
tiere nel quale operano. 

Sarà una lunga battaglia. 
E le diffidenze saranno dure 
a morire. E la scuola sarà 
una cittadella difficile da e-
spugnare. E gli Enti locali se
guiteranno a dar poco peso 
ai problemi dello sport, sem
pre issi, nel gran marasma 
della crisi che lacera il Paese, 
a predisporre le spese in ba
se a una rigida scala di valori. 

Gli errori 
Ha detto il senatore Ignazio 

Puastu nelle conclusioni: «A 
chi può venire in mente di 
dar da mangiare a un bam
bino una volta la settimana'' 
A nessuno. E allora perchè si 
propone la pratica sportiva ai 
bambini una o due volte ogni 
sette giorni? Un giovane su 
IH in Italia — ha prosciutto 
Pirastu — fa sport. Alcuni 
degli altri 14 sanno però tutto 
di Rivera e di Mazzola e del
la zia di Mazzola e della fi
danzata di Rivera. E' un mec
canismo sbagliato che può per
petuarsi grazie agli errori del
la scuola. E' assurdo ritenere. 
che lo sport debba sopravvi
vere grazie a una lotteria. E' 
necessario il finanziamento 
dello Stato. E' necessario che 
si trasferiscano certe spese dei 
consumi individuali ai servizi 
sociali. E' necessario che si 
spenda per lo sport l'enorme 
massa di denaro spesa per 
farmaci che non cureranno 
mai i malanni motori che af
fliggono i fanciulli. E' neces
sario sviluppare l'edilizia spor
tiva: ciò recherà, ovviamente, 
beneficio all'edilizia naziona
le. in grave crisi ». 

Questo e tante altre cose nel 
convegno sullo sport a Mila
no. E la passione che il con
vegno ha spremuto agli inter
venuti è soto una piccola par
te di quella che ci vorrà per 
condurre a termine una bat
taglia che sarà lunga e, forse, 
aspra. 

Remo Mutuinoci 

Ai Campionati statunitensi di atletica leggera 

Grande Moses: 
400 h in 47"45 
LOS ANGELES — Atletica im
portante quellu dei campiona
ti americani. Edwin Moses ha 
battuto il record mondiale 
dei 400 ostacoli, che gli ap
parteneva, siglando uno stra
ordinario 47"45 t-lie migliora 
di quasi due decimi il prece
dente primato di 47"64 otte
nuto ai Giochi olimpici di 
Montreal. Moses si e detto 
convinto di poter addirittura 
scendere sotto i 47 secondi. 
Come è noto i campionati di 
Los Angeles sono validi qua
le selezione per la Coppa del 
mondo che si disputerà dal 2 
al 4 settembre a Dues^eldorf, 
nella Germania federale. 

Grande gara anche quella 
dell'alto dove il primatista 
mondiale Dwight Stones ha 
superato la grande quota di 
L\29 fallendo poi tre tentati
vi a 'J.33. Il primato mondia
le appartiene allo stesso Sto
nes con 2.32. Di grande livello 
anche i 100 metri dove il cam
pione olimpico della doppia 
distanza, il giamaicano Don 
Quarrie. ha vinto in 10"12 ot
tenendo la miglior prestazione 
mondiale stagionale Alle sue 
spalle Steve Williams di)"24». 
Mike Kee O0"27» e Steve Rid-
dick (10"38). 

Molto interessanti anche i 
1500 dove il giovane america
no Steve Scott l'ha spuntata 
allo sprint sul talento kenia
no Wilson Waigwa. I due atle
ti sono stati classificati con 
lo stesso tempo. .T37"3. Il tri
plo è stato vinto eia Tiff che 
con un triplice balzo vento 
so di 17.38 ha battuto Ja
mes Butts (17 metri» meda

glia d'argento ai Giochi di 
Montreal. 

Nei 100 femminili Evelyn 
Ashford ha doppiato il suc
cesso ottenuto sui 200 ag
giudicandosi anche la media 
distanza in H'14 davanti a 
Brenda Morehead. Nei 3000 
metri siepi ha vinto il kenia
no James Munyala in 8'21"59 
davanti allo statunitense Geor
ge Mally che con H'22"54 ha 
migliorato il primato naziona
le. Nei 400 ostacoli femminili 
Mary Ayers ha realizzato, cor
rendo la distanza in 5fi"61. 
la seconda miglior prestazio
ne di tutti i tempi e miglior 
prestazione stagionale (la pre
cedente l'aveva realizzata Ri
ta Bottiglieri a Torino, la set
timana scorsa». 

Questi gli altri risultati del
la giornata conclusiva 400: 
Robert Taylor 4.V44; asta Mi 
ke Tullv 5.53; peso Terry Al-
bntton 20.50 ( secondo Al Feuer
bach 20,47»: 800 Mark Belger 
l'45"81; 400 femminili Sha-
ron Dabnev 51 "55: 800 Sue 
I^ttter 2UV8; 1500 Francine 
Larneu Lutz 4'08": alto Joni 
Huntlev 1.85; lungo Jody An
derson' fi.63; giavellotto Kathy 
Schmid! 61.14. 

Da notare, per tornare al
la grande gara vinta da Edwin 
Moses, che il primatista mon
diale ha vinto con un mar
gine enorme. 30 metri Moses 
e studente al « Morehouse Col
lege >» ed era dato in cattive 
condizioni di forma. Meno 
male che non era in fonna 
perche altrimenti sarebbe dav
vero sceso «otto i 47 secondi. 

Canottieri Napoli, Pro Recco e FlorenHi 

Pallanuoto: in 
tre per il titolo 
Il campionato di serie A 

della pallanuoto ha concluso 
il programma del girone di 
andata. Dopo undici giornate 
in testa Canottieri Napoli e 
Pro Recco con 20 punti (10 
vittorie e una sconfitta» da
vanti ai campioni in carica 
della Florentia. staccati di due 
lunghezze (8 successi, due pa
reggi e una sconfitta». 

Le altre squadre appaiono 
irrimediabilmente staccate e 
la prima di queste, cioè la 
quarta in graduatoria <e si 
tratta del Civitavecchia», na
viga a quota 13, vaie a dire a 

Atletica leggera 

La Becker 
giavellotto a 61.82 

RECKLINOHAt'.SEN — Ij» tedesca 
occKlentBlf Marion B«*fker. meda
glia (l'argento a Montreal. fia rea-
Uzzato, durante una riunione inter 
il izionale di atletica legRera « o l t a 
si a RecklinKlidUvn. la migliore 
prestazione mondiale del 1977 nel 
lancio ilei giavellotto con m. fil.82 
• CALCIO - - Il Yata* eh Buda 
JVM ha unto il campionato un 
pfcrre>«- di caino di massima divi 
-ione. Nell'ultima panna in prò 
eramma ria par-gguto 1-1 con il 
Kapo iar 
• TENNIS - < on !a vittoria di 
Ilie NaMaM1 e I<in Tinac per ? 7 
2 6 6 4 !» 7 MI John e David Llo;d. 
la Romania ha conquistato il ter
rò punto, ed il s-.iccesso. nella v 
m-.nna'.e della roni « A » europea 
di coppa Daus contro l'Inghil
terra. 

sette punti di distacco. Nel
l'ultima giornata del girone 
di andata la Canottieri Napo
li e il Pro Recco hanno vin
to nettamente in trasferta: i 
napoletani hanno travolto il 
Camogli »3-2, mentre i recche-
si si sono sbarazzati della La
zio 11-6. 

La lotta tra le tre grandi è 
certo appassionante ed è dif
ficile immaginare che possa 
essere risolta in altro modo 
che non sia lo sprint. 

Anche la Florentia ha vinto 
facile, nelle acque di casa, 
sul malcapitato Chiavari. I 
campioni d'Italia hanno vinto 
con un punteggio davvero 
straordinario: 17-5. 

Nella zona bassa della clas
sifica il Chiavari è a quota 
due. avendo vinto una sola 
volta, ma la Rari Nantes Na
poli gli sta sopra di soli due 
punti. Il Camogli è sempre 
una bella squadretta ed è sta
bilmente assiso a quota no
ve. ma quale malinconia se si 
pensa alla grande squadre che 
vinceva il campionato a ripe
tizione! 

Nell'intima giornata di an
data un altro vistoso succes
so lo ha ottenuto il Mameli 
di Voltri a spese della ter
za squadra napoletana, i Cara
binieri Napoli, col robusto 
punteggio di 9-4. La Rari Nan
tes Napoli, dal canto suo, è 
riuscita ad arraffare, in casa. 
la seconda vittoria di questo 
certamente non felice torneo 
a spese del Nervi (5-4). Infi
ne altra robusta vittoria quel
la del Civitavecchia che ha 
travolto il Sori 8-5. 

Il tedesco Kronenkranich batte il favorito Capo Bon a S. Siro 

PREMIO TURATI CON SORPRESA 
MILANO — Sorpresa del te 
desco Kronenkranich <cn 
1 600 metri del Premio Tura 
ti a San Siro, l'na sola te
sila ha divisi) sul traguardo 
l'ospite straniero dal nostro 
Capo Bon. che pur corren 
do con il massimo onore ha 
dovuto cedere proprio nelle 
ultime battute al serrate più 
prepotente del 5 anni dello 
stali Montzberg Delusione 
profonda, quindi, nel clan na
zionale. anche perchè alle tri
bune il giovane campione del
la razza di Vedano sembrava 
avere la corsa in mano. 

Undici cavalli scesi :n pi
sta a disputarsi 1 55 milioni 
messi in palio: Ovac della 
scuderia Metauro. Kronen
kranich dello stali Montz
berg. Shiseido della scuderia 
Ettore Tagliabile. Eran della 
scuderia Gabriella, Capo Bon 
della razza di Vedano. My Ro
vai Prima dell'allevamento 
Framap. Malherbe della >cu 
dena Lugano. Alpherat della 
scuderia Hermes, Tommy 

1 Barb.in della scuderia V. Gri 
l io. Stateff di Lady « M » Ba 

bv Pocket te di Madame H P 
Ho'.: Favorito Capo Bon of 
xeno alla pari nelle lavagne 
dei bookma\-ers. mentre O-
vac era dato a 3 e Kronen 
kranich a 3 e mezzo. G'.i altri 
a quote più alte. Al via scat
ta al comando Baly Rockette 
davanti a Capo Bon. My Ro
vai Prima. Ovac. Shiseido. Al
pherat. Kronenkranich. Eran. 
Stateff. Malherbe. Tomy Bar
bali. Baly Rockette acquista 
presto del vantaggio, che sul
la cuna è di parecchie lun
ghezze. Dietro al francese. 
montato da Antony Murray, si 
prodiga Capo Bon. che è in
calzato da Ovac. seguito da 
Mv Royal Pnma. Kronenkra
nich. Alpherat. Shiseido. 
Stateff. Eran. Malherbe e 
Tommy Barban. 

In retta d'arrivo Baly Ro
ckette comincia a calare e 
Capo Bon lo avvicina per at
taccarlo decisamente all'inter
sezione delle piste. AU'inter-

!

no «eguono Ovac e Kronen 
kranich. mentre Eran avanza 
più al largo. Pa>sa decisamen 
te Capo Bon ai 500 finali. 

i mentre Carson comanda con 
decisione il suo Kronenkra 

| iin'h. che supera Ovac e si 
lancia all'inseguimento. Fila 
deciso Capo Bon verso il tra
guardo. ma il cavallo tedesco 
lo raggiunge e mangiandogli 
metri su metri riesce a pie
garlo proprio neg'.i ultimi me
tri. sia pure in fotografia. 
Terzo finisce a due lunghez-
ze e mezzo Ovac. davanti ad 
Eran. 

Il vincitore ha coperto i 
1600 metri del percorso in 
1*37"1'5. ottimo tempo assai 
vicino al record della gara. 
Le altre corse sono state vin
te da Mash (2- Infidel». Da 
gabur (Gerii), Time and Lafe 
(Gulanar). Caro Bambino 
(Stone Flower». Policrock 
(Laser Belle». Corot (Isabel
la Moretti». 

V . S. 

Motonautica: 
a feltrami 

ilratd 
Pavia-Venezia 

VENEZIA — Annibale Beltra
me 45enne parmense, rap
presentante. record mondiale. 
ha vinto la 37' edizione del 
raid Pavia-Venezia. 

Beltrame ha coperto la di
stanza di 406 chilometri in 
2.1607" alla media di km 
168.825. Per due chilometri ha 
stabilito la nuora media re
cord dell'intero percorso che 
apparteneva ad Antonio Fe-
trobelli con 166,331 stabilito 
nel 1974. Ancora intoccabile è 
quello sul tratto cronometra
to di Cornetti con 178382. 

motori 
C«n f nte^uanf 

danne) ateMmìf» 

VENDUTE IN ITALIA A PREZZI MOLTO COMPETITIVI 

u amo i Quattro nuove « millecento» Skoda 
3 ^ | nel settore delle berline medie 

• , Duo hanno motori di 1046 ce • due motori di 1174 ce - Compktamonto rtditogntta la 
scocca • Lo prastaiioni • i consumi 

La fine dell'inverno ha 
certamente indotto molti 
automobilisti a far dare 
una « guardata » alla car
rozzeria della propria au
to, specialmente alle parti 
che più sono vicine al pia
no stradale e da questo ri
cevono fli spruzzi dell'ac
qua e della neve che vi s: 
deposita. Quasi sicuramen
te avranno trovato che la 
corrosione delle parti me
talliche, rispetto allo scor
so anno, è aumentata e se 
l'auto ha sia superato i 4 
o 5 anni sono incominciati 
a comparire i primi impo
nenti segni del lavoro del
la ruggine, quando non so
no addirittura apparsi i 
primi buchi. 

La troppo rapida corro
sione delle carrozzerie de
gli autoveicoli è un proble
ma bhe ha provocato, du-
tante questi ultimi anni, le 
sempre più frequenti pro
teste degli utenti, sia che 
essi usino l'auto in località 
con clima caldo umido, sia 
che la usino in località del 
nord, dove la cattiva sta
gione, con neve e pioggia, 
dura più a lungo. La cor
rosione infatti, riduce la 
durata dei veicoli, li de
prezza e può intaccare la 
loro sicurezza. Ciò, quindi, 
rappresenta un'elevata per
dita finanziaria per i pro
prietari dei veicoli ed un 
pesante onere anche per le 
aziende private e pubbliche 
alle quali appartiene una 
elevata percentuale degli 
automezzi circolanti. 

Numerose ricerche sui 
risultati della corrosione 
sono state effettuate duran
te gli ultimi 30 anni, da 
quando cioè il problema è 
diventato un fatto rilevan
te. La prima constatazione 
che ne è scaturita è che 
dal 1950, cioè da quando le 
case automobilistiche han
no cominciato ad utilizzare 
lamiere meno spesse e 
quindi più facilmente at
taccabili dalla corrosione, 
la durata dell'auto si è ri
dotta di un quinto. Vernici 
migliori e collanti protetti
vi servono a recuperare 
solo in parte la perdita di 
durata dovuta alla diminu
zione dello spessore delle 
lamiere anche perchè le 
moderne tecniche di co
struzione hanno accentrato 
la presenza sulle carrozze
rie di «sacche» di mode-' 
stissime proporzioni in cui 
la sporcizia e l'umidita si 
accumulano più facilmente. 

C'è poi da ricordare, e 
questo è il fattore più im
portante, che l'utilizzazione 
di prodotti chimici per lo 
scongelamento delle strade 
è diventata la regola sia 
per 11 fatto che gli utenti 
reclamano strade sgombre 
durante tutto l'anno, sia 
per ridurre, nell'interesse 
della sicurezza pubblica, 
gli incidenti dovuti allo 
slittamento; e si sa che i 
« fondenti chimici » sono 
quelli che più di ogni altro 
elemento corrodono le la
miere. 

Uno studioso di proble
mi del traffico, l'inglese 
Fromm, ha dimostrato che 
i fondenti chimici svolgono 
un ruolo di rilievo nella 
corrosione che si verifica 
negli acciai utilizzati nel
l'industria automobilistica. 
Di tanto in tanto il pubbli
co ha domandato di so
spenderne l'impiego e di u-
tilizzare solamente gli spaz
zaneve. Sfortunatamente 
questo metodo non per
mette di mantenere la cir
colazione scorrevole. 

Un'esperienza interessan
te ha avuto luogo nel 1969 
a Rochester (New York). 
Si prese la decisione di 
tentare di mantenere !e 
strade della città aperte. 
durante una tempesta di 
neve, utilizzando solamente 
gli spazzaneve, ma dodici 
ore dopo l'inizio della tem
pesta si dovette riprendere 
l'uso dei sali per pulire le 
strade, che gli spazzaneve 
da soli non erano riusciti 
a sgombrare con la conse
guente paralisi del traffico. 

E* dunque una necessità 
l'utilizzo di fondenti chi
mici durante i periodi in
ternali per arrivare alle 
condizioni richieste. Si trat
ta però di trovarne uno e-
conomico e non corrosivo 
che sostituisca gli attuali a 
base di solfato di sodio 
ni normale sale» il quale 
oltre a corrodere le carro/ 
zene si « mangia » letteral
mente il calcesi ruzzo quan 
do si combina con la calce 
che questo contiene tanto 
••he :i suo uso e considera 
;o pericoloso sui viadotti in 
cemento amia:o. Inoiire il 
sale viene trattato con lag 
giunta di solfato di ammo
nio. anche questo •mangia 
tare» di calcestruzzo, e con 
il nitrato d'ammonio, aita 
mente corrosivo delle la
miere. 

Purtroppo sino ad ora 
gli studi effettuai:, special 
mente negli USA dove il 
problema è fra i più gravi 
della circolazione, hanno 
dau> prodotti non corrosi
vi a base di azoto. di fo
sforo e di alcool, ma oltre 
al loro costo 10 volte su
periore al salgemma ne è 
stato proibito l'uso perche 
altamente inquinanti. Ed 
a'.'.oTa, per i prossimi anni 
e sino a quando le ricerche 
non avranno dato risultati 
positivi, ci si può solo au
gurare che i fabbricanti di 
auto usino lamiere più so
lide. vernici più adatte, col
lanti più protettivi per ri
durre la corrosione dei vei
coli. 

Le nuova SkeeU sono lunghe cm. 414, larghe (iti, 13?,5 • alt* 
cm. 140; il posse ( Interasse) e di cm. 340, la carraflgiata inta
rlar» a di cm. 121, quali» posteriore di cm. 135. Il pa*» In 
ardir» di marcia a rtipattWamant* di kg. 8SS par la barllna 
« 1 0 5 $ » , di kg. 175 par i modelli « 1 0 5 L » a « U O L » , 
mentre la Skoda • 130 LS » ha un poto di kg. $15. 

Quattro nuove « 1100 u 
cecoslovacche — apparse 
per la prima volta in Ita
lia in occasione dell'ultimo 
Salone intemazionale del
l'automobile di Tonno — 
sono state lanciate dalla 
Motorest sul nostro merca
to. Si tratta di berline a 
quattro porte e cinque po
sti che hanno una a cilin
drata ideale » sotto il pro
filo dell'equilibrio tra pre
stazioni e costi di esercizio. 

La gamma delle nuove 
Skoda è composta dalla 
a 105 S », dalla « 105 L ». 
dalla « 120 L » e dalla « 1211 
LS », le prime due con mo
tore di .046 ce e le ultime 
due con motore di 1174 ce. 

I prezzi delle nuove vet
ture (IVA compresa) sono 
decisamente competitivi; 
infatti la « 103 S » è in ven
dita a L. 2.530.000; la più 
lussuosa « 105 L » costa li
re 2.645.000; la « 120 L » co-

Montati sperimentalmente su un Fiat « 370 » 

Sedili di materia plastica 
per gli autobus interurbani 

Il primo pramio al concorso par carrouarla 
etto ha avuto luogo 11 moa» icono a Nizza è 
stato aaiognato all'autobus FIAT « 370 », capo
stipite di una nuova sari» di autobus da 13 
moiri par servizio interurbano. Sul veicolo vin
cati»» è stato montato, in via sparlmantala, un 
nuovo tipo di sodilo intoramonta di materia 
plaitica disognato da Franco Sortoli o sviluppato 
dal contro di studi applicativi Montodison di 
Bollato in collaboraziono con la sociali Lszxe-
rlni, specializzata appunto nalla produzione di 
•odili par autobus. La soluzione atudìata rap

presenta una novità assoluta in queste campo 
in termini tecnologici o di prestazioni: a dif
ferenza delle soluzioni tradizionali, il sodilo e 
in unico blocco ottenuto con vn solo processo. 
Questa nuova tecnologia permetto di realizzar» 
utim struttura sandwich di notevole rigidità e di 
peso nettamento inferiore rispetto ai sodili fino
ra in uso. Il design — come si vede dalla foto 
— e particolarmente valido sul piano estatico e 
funzionale. Anche 1 coati di produzione sono 
inferiori a quelli dai sedili tradizionali. 

Si tratta di un'evoluzione dell'ormai affermata « Zelo » 

Un altro modello di auto elettrica 
presentato dalla Zagato a Chicago 
Il prototipo destinato ad entrar* presto in produzione * Le caratte
ristiche tecniche - La vetturetta ha un'autonomia di 60 chilometri 

Duo viste della nuova auto elettrica legalo. 

Le centinaia di « Zeie » 
in circolazione, testimonia
no la validità della vettura 
elettrica realizzata dalla 
Zagato. una fra le pochr 
aziende che producono e 
vendono regolarmente una 
vettura elettrica commina 
m sene. 

Proprio dall'evoluzione 
della « Ze!e » e dalle espe
rienze che tale vettura ha 
permesso di effettuare, e 
nata la nuova elettrica Za 
•aro che r stata presentata 
alla Mostra m'.erruzjonalr 
or] Veicolo E>ttr.co di 
Cnicago. 

li prototipo presentato a 
Chicago, che e pero :n pra 
tica tecnicamente già defi
nito e destinato ad entrare 
•: più presto in produzio 
r.e. propone interessanti *o 
'.uziom tecniche a quelli 
the sono oggi i maggior: 
problemi della trazione e 
ietinca: autonomia, veloci 
ta e prestazioni, ricarica 

La nuova vettura elettri 
ca Zagato infatti si caratte 
rara per una aumentata 
ajtonomia media, per m. 
gliori doti velonstiche e di 
spunto e per una ancor piti 
semplificata possibilità di 
ricaricare o sostituire in 
blocco le battere di au
mentazione. 

Particolarmente interes
sante la soluzione adottata 
per la sistemazione delle 
batterie: l'alloggiamento e 
ricavato sotto il pavimento 
della vettura, in contenito
re indipendente, facilmente 
estraibile e sostituibile. Ciò 
facilita sia il controllo che 
il cambio degli accumula
tori. 

Ecco i dati tecnici essen
ziali della nuova Zagato 
motore elettrico a corren
te continua 48 V: batterie 
n 8 a 6 volts'215 Amp /ora 
• ricarica completa in R 
ore» oppure n 4 da 12 
voiis<2U) Ap. ora; trasmis
sione: automatica; telaio: a 
traliccio. freni- idraulici 
autocentranti sulle quattro 
mote: sospensioni anterio
re a balestra e ammortiz 
/aior;. posteriore a bracci 
oscillanti. ammortizzatori 
mol'.e elicoidali, sterzo- a 
cremagliera. pneumatici 
radiali 145 -SR x 10. dimen 
suini lunghezza m 2.0R. 
.arghezza ni 1.40. altezza 
:n. 1.54. passo m 1..T5; rag 
q:o sterzata m 3.50; pre 
•-lozioni «con il motore da 
18 \o!t^ e > 8 batterie da 
215 Amp ora» velocita ma* 
>.ma oltre 55 km h. amo 
norma oltre 60 km 

E' prevista anche "ado^ 
/ione di un motore d: mag 
giore potenza che. unita 
mente ad un diverso pa*-c<i 
di baitene, consentirà più 
elevate prestazioni sia in 
velocita che in autonomia 

La carrozzeria della nuo
va Zagato, realizzata in re
sina rinforzata, e molto 
compatta. Le ampie super-
fici vetrate consentono una 
buona visibilità sia in mar
cia che nel> operazioni di 
parcheggio. Le due portie
re. ben dimensionate e con 
un ben graduato angolo di 
apertura, consentono un 
facile accesso semplifican
do anche il carico dell'e
ventuale bagaglio per il 
quale è previsto, dietro ai 
d.« sedili, un ampio vano 

d: forma regolare e ben 
sfruttabile 

Su ogni portiera due cri
stalli scorrevoli permetto
no di graduare a piacere 
l'areazione. Molto curato 
l'arredamento interno con 
panneileria in finta pelle. 
sedili rivestiti in tessuto a 
maglia e finta pelle, anato 
miramente studiati per il 
massimo dei comfort. Il 
cielo dall'abitacolo e in tes
suto. su telaio a tentine. 
mentre i! tappe'o e in mo
quette lavabile. 

l! pannello comand; sul 
cruscotto comprende, tre 
strumenti «tachimetro, volt
metro. amperometro», 4 in
terruttori «accensione lue:. 
tergicristallo, riscaldamen
to lunotto, luci intermtMen 
TI d'emergenza», una sene 
d: spie di controllo per-

accensione, luci posizione. 
lampeggiatori direzione, ab
baglianti, riduzione ed e-
sau ri mento canea batterie. 
r.scaldamento motore, fre 
no a mano inserito, ineffi
cienza impianto frenante. 

Come optional* sono di 
sponibili Io sportello poste
riore apnbile (per un più 
agevole canco dei bagagli » 
e l'impianto di riscalda
mento interno vettura. 

Naturalmente la nascita 
della nuova vettura elettri
ca Zagato non significa che 
cesserà la produzione delle 
ben note « Zele > che nelle 
varie versioni (1000, 2000, 
Van e Golf) hanno dimo
strato di poter soddisfare 
le particolan esigenze di 
un notevole numero di au
tomobilisti. 

sta L. 3.790.000 e, infine, la 
« 130 LS » è a listino a li 
re 3.033.000. 

A fianco di questi nuovi 
modelli rimangono in pro
duzione la berlina « 100 S » 
(W8 ce) che costa UVA 
compresa) soltanto 2.035.000 
lire e il più sportivo coupé 
«110 R » a quattro posti 
(1107 ce) venduto a 2 mi
lioni e 915.000 lire. 

Per quanto riguarda la 
carrozzeria, è bene ricorda
re che le quattro berline 
dispongono di una nuova 
scocca. La linea risulta co
sì piacevole, equilibrata nel 
suo assieme e al tempo 
stesso aerodinamicamente 
valida. Le superflci vetrate 
sono alquanto estese e le 
quattro portiere assicurano 
la migliore accessibilità a 
bordo; il cofano anteriore 
è caratterizzato dalla ma
scherina che nasconde la 
presa d'aria per il radiato
re del motore e che incor
pora i fari (due di grande 
diametro per le « 105 S ». 
« 105 L » e 120 L »; quattro 
gemellati per la «120 LS»). 

I paraurti, molto robusti, 
sono muniti di rostri gom
mati e i gruppi ottici po
steriori comprendono an
che le luci di retromarcia. 
La carrozzeria delle nuove 
Skoda ha una struttura a 
resistenza differenziata. 

L'interno delle nuove Sko
da risulta confortevole, 
spazioso e luminoso; il pa
vimento è rivestito in mo
quette. Gli schienali dei se
dili anteriori sono regola
bili in inclinazione e a se
conda del modello vengo
no fomiti anche i poggia
testa; il divano posteriore 
è sdoppiato e può essere 
ribaltato per intero o per 
metà in avanti, in modo da 
ricavare un ulteriore spa
zio per i bagagli. 

La plancia strumenti di 
tipo antiurto, realizzata in 
materiale imbottito di co
lore nero antiriflessi, di
spone dal lato passeggero 
di un ripostiglio con spor
tello; al centro è ricavato 
un pannello trapezoidale 
per gli interruttori e l co
mandi di bordo, mentre di 
fronte al guidatore è mon
tato il quadro di controllo. 
Quest'ultimo è di tipo ret
tangolare sulla Skoda a 105 
S», mentre sugli altri mo
delli è costituito da una 
serie di quattro strumenti 
rotondi. La dotazione com
prende il tachimetro con 
contachilometri, il termo
metro dell'acqua, l'indica
tore di livello per la ben
zina e le spie luminose, tra 
le quali ricordiamo quelle 
per la riserva benzina e 
per l'impianto frenante. 
Sulla più potente Skoda 
1120 LS » la strumentazio
ne comprende anche il con
tagiri. 

L'impostazione meccani
ca scelta dai progettisti del
la Casa cecoslovacca è u-
guale per i quattro nuovi 
modelli. La carrozzeria è 
portante, con sospensioni 
completamente indipenden
ti, motore posteriore e fre
ni misti. Il 4 cilindri in li
nea è caratterizzato da un 
notevole sovradimensiona 
mento di ogni componente; 
il basamento è in presso
fusione, con canne sfilabili 
in ghisa; anche la testata e 
in ghisa. L'impianto di raf
freddamento è ad acqua. 

Sulle Skoda « 105 S » e 
« 105 L » il motore ha la ci
lindrata di 1046 ce (alesag
gio e corsa mm 68x72) e 
sviluppa una potenza di 46 
CV (DIN) a 4800 giri/mi
nuto con coppia massima 
di 7.6 Kgm (DIN) a 3000 
giri/minuto. I modelli a 120 
L » e « 120 LS » utilizzano 
invece il motore di 1174 ce 
che eroga 52 CV (DIN) a 
5000 gin/minuto per la «120 
L» e 58 CV (DIN» a 5200 
ziri/minuto per la «120 LS»; 
la coppia massima è n 
spettivamente di 8.7 Kgm 
(DIN) a 3.000 gin/minuto 
e di 92 Kgm (DIN) a 3250 
giri /minuto. 

La trasmissione alle ruo
te posterion si effettua at
traverso una frizione mo
nodisco a secco e un cam
bio a quattro marce sincro
nizzate con leva a «cloche» 
centrale. Lo sterzo dispone 
di scatola di comando a vi
le e dado. l'impianto fre
nante è munito di due cir
cuiti idraulici indipendenti. 
con dischi sulle ruote an
teriori e tamburi su quel
le posteriori. 

Le due berline con ino
dori da 1046 ce e potenza 
46 CV (DIN) raggiungono 
la '«elocità di 130 km/ora, 
che può essere considerata 
di crociera su autostrada; 
sempre in mento alla «105 
S » e alla • 105 L » possia
mo aggiungere che impie
gano Si'' netti a 0 a 100 
km-ora e che il consumo 
calcolato secondo norme 
intemazionali è di 7 litri 
per 100 km. La Skoda «120 
L» con il 4 cilindri di 1)74 
re sviluppante 52 CV (DIN» 
ha una velocità di 140 km/ 
ora. accelera da 0 a 100 
km/ora in 19" e consuma 
7.9 litri per 100 km. Infine 
la più potente Skoda « 120 
LS». sempre con motore di 
1174 ce, ma con potenza di 
58 CV (DIN) arriva a 150 
km/ora e impiega 17" da n 
a 100 km/ora; consuma 8,8 
litri per 100 km. 

• Jamam F. M'Jters, ccnstfiieTe 
delegato della Adam Opel A G. 
MUatiooa europea della General 
Motors, ha annunciato un im
portante piano di biTeatunetHi 
por il periodo l*TMtJ3 che pre
vede llmpéogo di quaat 3880 al
itarti di lire. 
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•Rubrìca a cura di Fernando Strambaci j 


